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In attesa del Fishing Show di Bologna, mi accingo a scri-
vere queste righe che prendono spunto da quattro chiac-
chiere fatte davanti ad un caffè. L’argomento tirato fuori da
un amico che ha un negozio di pesca è la diminuzione delle
vendite rilevata dai commercianti al dettaglio nel settore
pesca. A fronte di una prima analisi, se di crisi si deve par-
lare, direi che è il caso di generalizzare il discorso e che il
calo di vendite coinvolge un po’ tutti i settori. D’altra parte,
da quando mi occupo di questo magazine, non posso fare
a meno di notare come si vedano in giro, con una certa fa-
cilità, pescatori che utilizzano attrezzature mediamente co-
stose e che non mancano di sfoggiare l’artificiale
d’importazione pagato bei soldoni. Riflettendo bene sui di-
scorsi da bar, mi rendo conto di come in pochi anni si siano
completamente rivoluzionate diverse cose che riguardano
il nostro modo di vivere e di come poco invece la gente si
sia adattata a questi cambiamenti fondamentali. Personal-
mente, e credo sia un’esperienza comune a molti della mia
età, sono passato dalla canna di bamboo ad innesti da 5
mila lire comprata alle bancarelle davanti al mare alla tele-
scopica in fibra di carbonio con mulinello a controllo elet-
tronico nel giro di “pochi” anni. Da bambino pensavo che
nel 2000 avrei usato una macchina volante e invece mi
trovo a scrivere quest’articolo sapendo che ancora oggi è
una cosa molto lontana. Ma davvero ci serve svolazzare da
Roma a Milano su un’auto volante per concludere un af-
fare? La vera rivoluzione ce l’abbiamo davanti gli occhi e
non ce ne rendiamo conto. E’ Internet la nostra auto volante
e funziona talmente bene da rendere inutile viaggiare per
vedersi, per concludere affari o semplicemente scambiare
quattro chiacchiere. Internet è divenuto uno strumento tal-
mente versatile e accessibile da rivoluzionare la nostra vita.
Il mercato non può non adeguarsi a questa fondamentale
evoluzione. Se il negozietto nel borgo non si adegua a que-
sta realtà rischia di estinguersi. Gli acquirenti ci sono, non
si può dire che ci sia la crisi quando si spendo 200 euro per
una canna o 500 per un mulinello, è solo che l’acquirente
si è evoluto: conosce più cose, nuovi mercati sono facil-
mente accessibili e il negozietto può non soddisfare più le
sue esigenze. E’ divenuto possibile che la sera, scaricando
la posta elettronica, ci si colleghi al sito americano che
vende on line prodotti di pesca e si spendano cifre consi-
derevoli invogliati dal cambio favorevole, per non parlare di
ebay. Con questo voglio dire che la crisi può anche esserci
ma se si intende fare commercio seriamente non bisogna
sottovalutare il mercato on line e tutti gli aspetti ad esso
connessi. E’ bene che i commercianti si adeguino veloce-
mente alla novità anche perchè la storia insegna che al-
l’evoluzione della preda corrisponde una rapida evoluzione
del predatore o l’estinzione!
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